
Allegato 1 
REGOLARIZZAZIONE E AGGIORNAMENTO DEI TOPONIMI COMUNALI  

AI SENSI DELLA CIRCOLARE ISTAT N. 912/2014/P DEL 15.01.2014 
 

1) Ogni area di circolazione deve avere una propria denominazione da indicarsi su targhe di materiale resistente 
(art. 41 c. 1 DPR 30 Maggio 1989 n. 223). 

2) L’attribuzione dei nomi deve essere effettuata secondo le norme di cui al regio decreto legge 10 maggio 1923, 
n. 1158, convertito dalla legge 17 aprile 1925, n. 472 e alla legge  23 giugno 1927, n. 1188 (art. 41 c. 3 DPR 30 
Maggio 1989 n. 223). 

3) In caso di cambiamento di denominazione dell’area di circolazione deve essere indicata anche la precedente 
denominazione (art. 41 c. 4 DPR 30 Maggio 1989 n. 223). 

4) Nell’ambito dello stesso territorio comunale non può essere attribuita la stessa denominazione ad aree dello 
stesso tipo, anche se comprese in frazioni amministrative diverse (art. 41 c. 5 DPR 30 Maggio 1989 n. 223). 

5) Le amministrazioni comunali, qualora intendano mutare il nome di qualcuna delle vecchie strade o piazze 
comunali, devono chiedere ed ottenere preventivamente l’approvazione del Ministero della P.I. per il tramite 
delle competenti sopraintendenze ai monumenti (art. 1 RDL 10 maggio 1923 n. 1158 convertito in legge 17 
aprile 1925 n. 473). 

6) Nessuna denominazione può essere attribuita a nuove strade e piazze pubbliche senza l’autorizzazione del 
Prefetto, udito il parere della Deputazione di storia patria, o, ove questa manchi, della Società storica del luogo 
o della regione (art. 1 legge 23 giugno 1927 n. 1188). 

7) Nessuna strada o piazza pubblica può essere denominata a persone che non siano decedute da almeno dieci 
anni (art. 2 legge 23 giugno 1927 n. 1188). Tale disposizione non si applica ai caduti di guerra o per la causa 
nazionale; è inoltre in facoltà del Ministero dell’Interno di consentire la deroga alle suindicate disposizioni (art. 
4 legge 23 giugno 1927 n. 1188). 

8) Ogni area di circolazione è distinta dal “toponimo” stradale, costituito dalla specie (DUG = denominazione 
urbanistica generica) che identifica la tipologia di area di circolazione (via, piazza, ecc.) e dalla denominazione 
ufficiale che può comprendere l’eventuale completamento alla DUG (preposizioni non strettamente legate alla 
denominazione del toponimo) e l’eventuale completamento alla denominazione (titoli onorifici, ecc.). 

9) Il toponimo delle aree di circolazione deve essere registrato per esteso, completo, distanziando le parole con un 
solo spazio, senza abbreviazioni, elementi puntati, segni di punteggiatura e con caratteri maiuscoli. 

10) Ciascuna denominazione dello stradario deve essere inequivocabilmente identificabile a chi si riferisce. 

11) Le aree di circolazione intitolate a personaggi storici o contemporanei, internazionali, nazionali o locali, 
dovranno contenere prima l’indicazione del nome e a seguire il cognome (es. VIA ALDO MORO). 

12) Le aree di circolazione che riportano date complete espresse con giorni, mesi e anno in numeri arabi (es. VIA 
18 AGOSTO 1944), nella denominazione completa rimangono tali. 

13) Le aree di circolazione che riportano date o parte di esse espresse in numeri romani, nella denominazione 
vanno esplicitati in lettere se l’anno è assente (es. Viale IV Novembre è scritto VIALE QUATTRO 
NOVEMBRE, Piazza Papa Giovanni Paolo II è registrato PIAZZA PAPA GIOVANNI PAOLO SECONDO). 

14) Le aree di circolazione che riportano date composte solo da giorni e mese ed in genere quelle comprendenti 
indicazioni numeriche quantitative, nella denominazione completa il numero va esplicitato in lettere (es. Via 
25 Aprile è scritto VIA VENTICINQUE APRILE). 

15) Il numero che identifica le Autostrade e le Strade Statali, Provinciali e Comunali fa parte della denominazione 
e registrato nel sistema di numerazione arabo: ad es. STRADA STATALE 33. 

16) Le aree di circolazione intitolate a personaggi storici o contemporanei, nazionali o locali, dovrà contenere 
prima l’indicazione di eventuali titoli onorifici o qualifiche professionali (se presenti), poi il nome ed in seguito 



il cognome (es.: VIA BEATO GIACOMO ALBERIONE). Non sono ammesse le doppie, triple qualifiche o 
titoli. 

17) Le aree di circolazione intestate a “Fratelli o “Sorelle” possono essere registrati riportando solo il sostantivo e 
il cognome. 

18) Le aree di circolazione intitolate ai santi dovranno essere registrate come se il prefisso San, Sant’, Santo, Santa 
facessero parte integrante del nome. Nel caso di ambiguità si dovrà specificare nella denominazione a chi si 
riferisce (ad es. VIA SANT’ANTONIO DI PADOVA o VIA SANT’ANTONIO ABATE). 

19) Le aree di circolazione intitolate ad opere storiche, artistiche, ecc., anche se nella denominazione di questa sia 
contenuto un nome di persona, devono essere registrate secondo la denominazione dell’opera stessa e non del 
personaggio a cui è riferito, potendo omettere il nome o il cognome (es. VIA ARCO DI COSTANTINO). 

20) Tutte le specificazioni delle denominazioni che si riferiscono  a fatti, luoghi, date dell’evento, sostantivi 
generici di persona o caratteristiche che servono meglio a rappresentare l’intitolazione dell’area di circolazione 
non devono essere riportate nella denominazione registrata nell’Archivio (es. Via John F. Kennedy – 
Presidente Stati Uniti diventa VIA JOHN FITZGERALD KENNEDY). Tali specificazioni possono essere 
inserite nella cartellonistica stradale o sulle targhe. 

21) Nel caso di aree di circolazione intitolate a personaggi noti anche con uno pseudonimo, la denominazione 
dovrà riferirsi unicamente al nome reale o allo pseudonimo. Lo pseudonimo o altre specificazioni possono 
essere indicate sulla cartellonistica stradale o sulle targhe (es. PIAZZA MICHELANGELO MERISI DETTO 
IL CARAVAGGIO dovrà essere registrato con una delle seguenti opzioni PIAZZA MICHELANGELO 
MERISI oppure PIAZZA CARAVAGGIO). 

22) I toponimi riferiti agli indirizzi fittizi utilizzate per registrare in anagrafe i senzatetto o i senza fissa dimora non 
devono far parte dello stradario, anche quando fanno riferimento a nomi propri. 

23) Nelle denominazioni non è previsto l’utilizzo di caratteri  speciali a meno dell’apice per le lettere accentate o 
parole apostrofate e del trattino di unione. 

24) L’impiego del trattino deve essere utilizzato solo nei seguenti casi: 

 Denominazioni con nomi di località che indicano origine e destinazione dell’area di circolazione (es. 
AUTOSTRADA A13 PADOVA-BOLOGNA) 

 Denominazioni riferite a una sola persona il cui “Nome” di famiglia è composto da due cognomi (es. 
VIA CARLO DONAT-CATTIN) 

 Denominazioni riferite a date complete dove il giorno è maggiore di uno (es. VIA 8-9 MAGGIO 
1848) 

 Denominazioni che riportano periodi identificati da due anni diversi (es. VIA CADUTI DELLA 
GUERRA 1915-1918) 

Il trattino deve essere registrato privo di spazi. Quando la denominazione è riferita a due o più persone distinte 
o a due luoghi non riferiti a origine e destinazione, l’uso del trattino non è previsto; i nomi propri e dei luoghi 
possono solo essere legati da una congiunzione semplice “e” o “ed” (es. VIA GIOVANNI FALCONE E 
PAOLO BORSELLINO). 

25) Ogni area di circolazione privata aperta al pubblico deve essere distinta da una propria denominazione. In 
questi casi la specie deve essere identificata esclusivamente da: 

 STRADA PRIVATA 

 VIA PRIVATA 

 VICOLO PRIVATO 

 VICO PRIVATO 

 PASSAGGIO PRIVATO 



Privata o privato non deve mai essere presente nella denominazione a meno che il suo significato non è legato 
alla titolarità dell’area di circolazione ma ad altra specificazione. Nel caso di strade private ad uso pubblico il 
numero di identificazione della strada non  deve essere registrato nella denominazione. 

26) Le aree di circolazione che si immettono da strade di ordine superiore la cui denominazione è riferita al nome 
della strada da cui si dirama devono riferirsi solo alle seguenti specie: STRADA, TRAVERSA, VICO e 
VICOLO. La modalità di registrazione dovrà essere la seguente:  

Specie:   TRAVERSA 
Denominazione:  DI VIA ANTONIO GRAMSCI 

27) Nei casi in cui alla specie del toponimo è associato un attributo qualificativo che ne specifica la natura 
temporale della realizzazione dell’area di circolazione (nuova, vecchia, antica, ecc.) o funzionale (rotabile, 
rurale, mulattiera) o limitativa (chiusa, cieca, ecc.), esso dovrà essere omesso dalla registrazione. Qualora 
l’attributo faccia riferimento a denominazioni storiche, endogene già in uso, che ne descrivono modi di dire, 
luoghi o avvenimenti celebrativi e commemorativi, deve essere contenuto nella denominazione (es. PIAZZA 
DELLA CHIESA NUOVA). 

28) Non è previsto nel campo DUG una doppia specie di area di circolazione (es.: non è ammessa STRADA 
TANGENZIALE, è ammessa TANGENZIALE). 

 


